
 

 

 

 
 

 

 
 

 

Il Signore Gesù disse ai discepoli: «Come avvenne nei giorni di Noè, così 

sarà nei giorni del Figlio dell’uomo: mangiavano, bevevano, prendevano 

moglie, prendevano marito, fino al giorno in cui Noè entro nell’arca e 

venne il diluvio e li fece morire tutti.                      [Lc 17, 26-30.33] 
 

 

 

 

Domenica 21 Giugno 2026 

− IV^ Domenica dopo la Pentecoste 

− ore 11:00 – S. Messa con tutti i partecipanti all’Oratorio Estivo  

Lunedì 22 Giugno 2026 

- Vangelo del giorno: Lc 6,39-45 

- ore 21:00 – Incontro dei genitori in preparazione al Battesimo 

Martedì 23 Giugno 2026 

- Vangelo del giorno: Lc 7, 1-10 

- ore 14:30 – Pulizia della chiesa 

- ore 19:30 – A Cernusco: Vespri e Cena di saluto dei sacerdoti del 

Decanato 

Orari Sante Messe: *Feriali: 08.30 – 18.00 / *Festive: 09.30 – 11.00 – 18.00 

N. 41 

Comunità 

Parrocchia S. Ambrogio ad Fontes - Missionari Clarettiani  
Via Cardinal Schuster, 1 - 20054 - Segrate - tel. 02.2131196 

www.santambrogiosegrate.org  

    cat.s.ambrogio@gmail.com (Catechesi) - santambrogiosegrate20@gmail.com  (Sacerdoti) 
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- ore 21:00 – Incontro di preghiera nella cappella in casa 

parrocchiale 

Mercoledì 24 Giugno  2026 

- Natività di San Giovanni Battista 

- Vangelo del giorno: Lc 1, 57-68 

- per le ragazze e i ragazzi dell’Oratorio Estivo (5^ elem. e 1^ e 2^ 

media): Biciclettata alla piscina di Cernusco sul Naviglio 

- per i più piccoli: pomeriggio animato dagli Scout 

Giovedì 25 Giugno  2026  

− Vangelo del giorno: Lc 7, 18-23 

− Per le bambine e i bambini dell’Oratorio Estivo (dalla 1^ alla 4^ 

elem.): mattinata in piscina a Segrate 

Venerdì 26  Giugno 2026 

− Vangelo del giorno: Lc 7, 24b-35 

− ore 19:00 – si riaprono i cancelli dell’Oratorio per la Grande Fe-

sta del Grazie. 

Sabato  27 Giugno 2026  

− Vangelo del giorno: Gv 10, 14-18 

− ore 11:30 – Incontro dei Missionari Clarettiani 

− ore 16:00 – Celebrazione del Battesimo 
Domenica 28 Giugno 2026 

− V^ Domenica dopo la Pentecoste 

− Giornata della Carità del Papa  

− ore 11:00 – S. Messa con tutti i partecipanti all’Oratorio Estivo  
 

Come nei giorni di Noè 
 

 Ci sono forme di comportamento individuale che ci allertano sulla 

presenza di una malattia mentale: la persona comincia a fare cose strane, 

senza logica né utilità, che possono essere perfino dannose per sé stesso o 

per gli altri.  

 Più difficile risulta invece diagnosticare la presenza di una malattia 

sociale, soprattutto quando i comportamenti che ne sarebbero i sintomi 

vengono accettati dall’opinione pubblica, magari manipolata da qualcuno 

che ne trae vantaggio. Le persone lucide che avvertono tali patologie e hanno 

il coraggio di denunciarle molte volte devono pagare il prezzo della derisione 

e della persecuzione.  Accadde a tanti profeti, e può accadere anche a noi. 

Come nei giorni di Noè. 



 

 

 

«Che allegria c’è? Di che godono tutti costoro?» 
Lo stile sinodale per la missione di irradiare 

la gioia cristiana. 
 

 Il titolo scelto dal nostro Arcivescovo per la proposta pastorale per 

l’anno 2026/27 fa riferimento alla vicenda dell’Innominato nei Promessi 

sposi di Alessandro Manzoni. 

 «Il festoso suono delle campane di Chiuso che si diffonde fino al tetro 

castello dell’Innominato potrebbe essere un’immagine suggestiva per 

parlare della missione della Chiesa nel nostro tempo e nel nostro territorio. 

La Chiesa è un popolo che si raduna, è convocato da una promessa di gioia, 

di benedizione, di sapienza. La gioia, la festa del popolo diventa suono 

festoso che raggiunge tutte le case, tutte le storie e tutte le inquietudini e le 

angosce. Così vorremmo essere: un invito alla gioia di Dio». 

 Una riflessione che pone all’attenzione delle comunità cristiane il 

tema della sinodalità, decisivo per una Chiesa aperta, coraggiosa, 

consapevole, che sappia osare per essere missionaria sulle strade del mondo. 

 

           “sorelle montagne…” 
  

…eh già, se n’è andata anche la seconda settimana di que-

sto oratorio rovente in cui fratello sole si è davvero mostrato in tutta la sua 

grandezza, accompagnandoci e donandoci una fantastica gita nella verdis-

sima Valle d’Aosta, dove anche fratello vento ci ha permesso di vivere una 

bellissima giornata insieme con un clima decisamente più mite rispetto a Se-

grate…che meraviglia il creato! Il cielo azzurrissimo, nuvole di panna, aria 

leggera e pulita, verde l’erba dei prati, le sorelle montagne intorno e tutto 

questo allietato da un’esplosione di urla, sorrisi, corse a non finire dei tantis-

simi bambini e bambine che non si sono spenti nemmeno a fine giornata sui 

quattro pullman, con immensa gioia dei bravi accompagnatori (grazie dav-

vero a tutti!) e soprattutto dei conducenti!  

 Benissimo, perché avevamo davvero bisogno di incamerare tutta 

questa energia per iniziare alla grande la prossima settimana, la terza, che, 

come di consueto, terminerà con la grande “festa del grazie” nella giornata 

di venerdì 26 fino a sera…attenzione perché non sarà ancora la fine dell’ora-

torio estivo ma una bella occasione per fare festa insieme, per salutare gli 



 

 

amici che termineranno l’avventura e per dare il benvenuto ai tanti che sa-

ranno con noi nell’ultima settimana, incluso qualcuno che avrà terminato gli 

esami!  

 E Francesco e i suoi fraticelli dove sono finiti? Sembra li abbiano 

visti aggirarsi per le vie del villaggio mentre raccoglievano un sacco di sor-

risi e di abbracci…allora: “Bella Fra” e pace e bene a tutti! 
 

IL CATECHISMO: 

un cammino bello per i piccoli, ma non solo … 
 

 Si è concluso, con una Santa Messa di ringraziamento, il nostro anno 

catechistico. Guardandoci negli occhi, al termine della celebrazione, 

abbiamo sentito forte il desiderio di dire un grande 'grazie' al Signore: per il 

dono dei nostri bambini, con la loro inesauribile vivacità e quella capacità 

unica di stupirci che solo il loro sguardo possiede.  

 Ritrovarci insieme per condividere gioie e fatiche dei vari gruppi è 

stato un momento prezioso. Raccontare Gesù ai più piccoli non è un compito 

a senso unico: è un dono che torna indietro moltiplicato. Mentre cerchiamo 

di trasmettere il Vangelo, scopriamo che siamo proprio noi, adulti e 

catechisti, i primi a crescere. Ogni incontro è un’occasione per riscoprire 

passi della Parola che credevamo di conoscere, ma che in realtà avevano 

ancora molto da dirci.  

 Tuttavia, come in ogni cammino, non sono mancate le salite. 

Abbiamo condiviso la stanchezza di un anno intenso e la consapevolezza di 

essere un gruppo piccolo, con le forze che, naturalmente, iniziano a 

scarseggiare. Molte delle nostre catechiste sono in pensione, sono nonne a 

tempo pieno e, con grande generosità, continuano a dedicare il loro cuore 

all’oratorio, nonostante il peso degli anni e gli impegni familiari. Guardiamo 

al futuro con fiducia, ma anche con realismo. L’incognita più grande, in vista 

del prossimo anno, è proprio la formazione dei gruppi: abbiamo bisogno di 

nuove energie. Non serve essere esperti o sentirsi 'pronti' per iniziare: chi 

vorrà mettersi in gioco troverà al suo fianco l’esperienza e il sostegno di chi 

cammina in questo servizio da tempo. Il catechismo non è un compito 

solitario, ma un'avventura comunitaria. C’è bisogno di volti nuovi, di giovani 

o adulti che vogliano accogliere questo invito, mettendosi a servizio per non 

lasciare che il cammino di fede dei nostri ragazzi si interrompa.  

 Se senti che il Signore ti sta chiamando a vivere questa esperienza, 

fatti avanti. Non temere la tua inesperienza: la bellezza del catechismo è che 

non si smette mai di imparare, insieme. 

      Il Gruppo dei Catechisti 


